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Alla presenza del presidente Montemaggi L'impegno di lotta degli occupati e dei disoccupati 

Regione : incontro 
con i lavoratori 

della SAMA 
Soddisfazione per l'Ital-Bed - Comunicazio
ne della presidenza sulla costituzione del
l'assemblea di lavoratori toscani in Svizzera 

Una delegazione del consl-

f ilo di fabbrica della SAMA 
stata ricevuta ieri matti

na dal presidente del Consi
glio regionale toscano, Loret
ta Montemaggi. I lavoratori 
hanno illustrato i termini e 
le finalità della loro lotta 
ohe si propone di impedire la 
chiusura dello 6tabllimento 
dell'azienda ed il licenzia
mento dei 142 lavoratori in 
essa impiegati. H presidente 
del Consiglio regionale ha 
espresso la piena solidarietà 
dell'ufficio di presidenza e di 
tutte le forze politiche demo
cratiche del consiglio ed ha 
assicurato la propria disponi
bilità per ogni iniziativa che 
l lavoratori ritengono utile 
Intraprendere per la difesa 
del loro posto di lavoro. 

Notevole 
successo 

Ieri 1 lavori del Consiglio 
regionale sono stati aperti da 
una comunicazione del presi
dente Loretta Montemaggi in 
merito alla partecipazione 
del consiglieri regionali Lu
ciano Lusvardi, Carlo Maria
ni e dell'asse?sore Mario Leo
ne all'assemblea costitutiva 
dell'associazione dei lavorato
ri toscani emigrati in Sviz
zera. I/assemblea si è tenuta 
nella Casa d'Italia di Zurieo 
con la partecipazione di am
ministratori comuna'i prove
nienti in soec'al modo dalla 
montagna pistoiese (zona di 
larga provenienza degli emi
grati toscani in Svizzera) ap
partenenti ai partiti politici 
di tutto l'arco costituzionale. 
L'iniziativa ha avuto un no
tevole successo di partecipa
zione e di Droposte. Essa sol
leva il nroblema di un inter
vento legislativo e di altri 
provvedimenti da parte del
la Regione Toscana. L'assem
blea desìi emigrati toscani 
ha infatti sollecitato la giun
ta ed il consiglio regionale 
ad Intervenire presso 11 go
verno nazionale e il parla
mento affinché le decisioni 
della conferenza nazionale 
dell'emigrazione siano rapida
mente ed efficacemente ap
plicate, 6tanti le condizioni 
sempre più allarmanti della 
occupazione, dal diritto al la
voro. all'assistenza e alla pre
videnza. dall'istruzione dei 
bambini, alle prosoettive di 
forzato rientro in Toscana di 

quote crescenti di emigrati. In 
fine l'assemblea costituiva 
ha richiesto alla Reeione To-
scana l'organizzazione di un 
convegno da tenersi a Firen
ze nei prosimi mesi per l'esa
me dei problemi che investo
no l'intera emlgrazine tosca
na all'estero, in considerazio
ne anche della grave congiun
tura economica che investe 
non solo il nostro paese, ma 
molte nazioni del mercato 
economico europeo. 

La presidenza ha assicura
to il consiglio che nei pros
simi giorni si farà promotrl-
ce — di concerto con la giun
ta regionale e con i capi
gruppo consiliari — di un In
contro con una qualificata 
delegazione di emigranti to
scani in Svizzera per concor
dare e approfondire le inizia
tive che sono emerse dal con
vegno di Zurigo. 

A proposito dell'inserimen
to dell'ltal-Bed di Pistola nel
l'elenco delle aziende che pos
sono usufruire degli Interven
ti stabiliti dal decreto 1018 
con il quale è stata recente
mente rifinanziata la GEPI, 
11 presidente Loretta Monte-
maggi, dopo aver brevemen
te ripercorso le tappe più si
gnificative della vicenda e 
dopo aver illustrato i termi
ni dell'accordo, ha espresso 
la soddisfazione della presi
denza del consiglio per 11 po
sitivo avvio a conclusione di 
una vicenda che ha visto il 
Consiglio regionale toscano e 
con esso la Giunta regionale, 
accanto ai lavoratori ed altri 
enti locali pistoiese nella di
fesa di una struttura econo
mica assai rilevante per l'in
tero comprensorio pistoiese e 
per tutta l'economia regio
nale. 

Dopo aver sottolineato co
me la serietà delle proposte 
che sono pervenute dai 
lavoratori, dagli enti locali e 
dai sindacati, sia riuscita a 
prevalere, sia pure dopo un 
lungo e asnro contendere, il 
presidente ha inviato al sin
daco di Pistoia ed ai lavora
tori deirital Bed 11 più sin
cero saluto dell'intero Consi
glio regionale della Toscana. 

Serietà 
delle proposte 

Anche la Giunta regionale 
ha inviato, attraverso l'asses
sore regionale al lavoro. Lino 
Federigi. un telegramma al 
consiglio d! fabbrica dell'Ita! 
Bed. In esso si afferma che 
l'intervento della GEPI se
gna un primo Importante 
successo per la difesa dell'oc
cupazione e delle attività 
produttive della provincia di 
Pistoia e della Toscana, si 
sottolinea come questo risul
tato sia stato reso possibile 
dalla lotta del lavoratori so
stenuti dagli enti locali e dal
la popolazione pistoiese e si 
ribadisce l'imoegno della 
Giunta regionale per solleci
tare il governo e 11 parlamen
to ad adottare adeguati prov
vedimenti per far uscire il 
paese dalla grave crisi eco
nomica. n telegramma rin
nova infine ai lavoratori co
stretti a lunghi mesi di pe
santi sacrifici, la fraterna so
lidarietà della Giunta che ri
conferma il proprio impegno 
rivolto a conseguire una solu
zione definitiva del problema. 

Costituiti a Livorno comitati 
unitari di giovani lavoratori 

Positive esperienze nei quartieri di Benci - Centro e Shangai — Ampia articolazione 
di forze di diversa ispirazione politica e ideale — Raggiunto un accordo tra i movi
menti giovanili democratici — Numerose assemblee sui problemi dell'occupazione 

LIVORNO, 31 
La grande manifestazione 

svoltasi In occasione • dello 
sciopero generale ha registra
to un'Importante novità: l'av
venuta costituzione di comi
tati unitari di giovani occu
pati e disoccupati. Lo annun
ciava con grande evidenza 
lo striscione del comitato del 
quartiere Bencl-centro. segui
to da folti gruppi di giovani. 
Lo ha detto con notevole ef
ficacia alle migliaia di citta
dini e lavoratori presenti un 
giovanissimo compagno che ha 
parlato — a nome dei comi
tati unitari — del consigli stu
denteschi. E' stato seguito 
con attenzione, perchè ha par
lato di un problema serio, an
zi drammatico, quello cioè 
del crescere e dell'espander
si della piaga della disoccu
pazione fra I giovani. Il com
pagno Bertelli ha tracciato 
un quadro generale di pro
blemi e di proteste ed è en
trato anche nella specificità 
provinciale e cittadina, espo
nendo gli scarni dati infor
mativi che si posseggono (uf
ficialmente i giovani in cer
ca di prima occupazione si 
aggirano sui cinquemila, nel
la città, mentre il tasso di 
occupazione femminile si si
tua al livelli più bassi della 
Toscana). Ma soprattutto fa
cendo emergere il quadro 
qualitativo della situazione. 
mostrando lo sforzo grande 
in cui sono impegnati 1 gio
vani e i movimenti giovanili 
per indicare linee di impegno 
e di lotta. 

Non tutto deve ancora es
sere fatto, anche se 11 più 
è da costruire: si vantano 
infatti già significative espe
rienze e alti livelli di unità 
politica raggiunti, come quello 
tra I movimenti giovanili de
mocratici — dalla FGCI al 
Movimento giovanile de alla 
FGSI ai giovani repubblicani. 
Si sono costituiti da tem
po infatti due comitati di 

quartiere a Shangai, quartiere 
popolare con notevoli tradizio
ni di lotta e di impegno de
mocratico. e a Benci-centro. 
Già mostrano una articolazio
ne di forze presenti nella real
tà del quartiere, dai giovani 
comunisti e socialisti alla co
munità cattolica ai circoli cul
turali a nuclei di giovani il 
cui impegno ncn ha colore 
di partito: comitati che già 
si seno posti sul terreno di 
iniziativa promuovendo una 
indagine conoscitiva della 
realtà occupazionale e di vi
ta della gioventù del quartie
re. diffondendo il program
ma che hanno unitariamente 
steso, stringendo rapporti co
struttivi col consiglio di quar
tiere che vedono come inter
locutore naturale dei loro pro
blemi. 

I due comitati stanno per 
diventare sei, perchè la spin

ta ad organizzare giovani oc
cupati e disoccupati sta 
espandendosi in altri quartie
ri, da S. Marco-Pontino a 
Borgo, ai quartieri Fabbri-
cotti e Stazione: cresce Cloe 
la consapevofezza che occor
re organizzarsi per lottare, 
anche su terreni difficili co
me questa 

Ma, è bene sottolinearlo, 
accanto al costituirsi progres
sivo di numerosi centri di 
iniziativa, 11 fatto più rile
vante e che offre un livello 
di sintesi politica indispensa
bile all'organizzazione di un 
vasto movimento di lotta è 
l'accordo raggiunto tra i mo
vimenti giovanili democratici, 
un accordo destinato ad inci
dere in profondità. E* un do- i 
cumento ricco e articolato che ' 
mette in luce come l'unità ! 
sul terreno della difesa e svi
luppo dell'occupazione giova
nile sia ampia. Cesa propon
gono e si propongono di fare 
in concreto i movimenti gio
vanili? 

Il documento unitario, dopo 

aver affrontato le caratteri
stiche della crisi italiana, l 
pericoli della situazione at
tuale e le lotte dei lavoratori 
per contratti e occupazione. 
la crescente emarginazione 
sociale dei giovani e delle 
ragazze, aver delineato le ca
ratteristiche della situazione 
provinciale, la questione del
la battaglia per la riforma 
della scuola e per la ristrut
turazione dell'istruzione pro
fessionale, la necessità di su
perare la divisione tra lavo
ro manuale e intellettuale e 
la Improrogabile esigenza di 
dare lavoro qualificato ai gio
vani. sostiene che l'esperien
za dei comitati unitari «deve 
essere estesa a tutti i quar
tieri ed a tutti i comuni del
la provincia, auspicando che 
ad essa venga il contributo 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche e degli 
organismi di democrazia ». 

Si devono costituire, insom
ma. partendo dai comitati di 
quartiere. I comitati unitari 
di zona che si propone « ven

gano inseriti nei consigli di 
zona sindacali » e ai quali 
«spetta intervenire nel com
prensori per organizzare le 
gioventù occupata e disoccu
pata, coordinando il lavoro 
dei comitati di quartiere, per 
individuare e proporre obiet
tivi di lotta e precisi settori 
e priorità d'intervento per la 
stessa realizzazione e gestio
ne del plano di preavviamen
to al lavoro ». 

Il plano di iniziative si com
pleta con l'annuncio che si 
terranno otto assemblee su'-
l'occupazìone giovanile a Col-
leealvetti, Livorno, Rosigna-
no, Cecina, Donoratico, Ven
turina. Piombino, Portofer-
raio. convocate dai movimen 
ti giovanili democratici, dai 
sindacati, dagli enti locali ol
tre a conferenze in tutti gli 
isti'/iti medi superiori, con
vocate, oltre che dalle forze 
suddette, dai consigli d'bti-
tuto e dal consigli studente
schi. 

m. t. 

Un aspetto dell'interno della Ires di Siena. Gli operai e le forze sindacali sono impegnati 
in una dura lotta per dare uno sbocco alla vicenda dell'azienda 

Dopo la prima settimana di cassa integrazione 

Ancora incerte le prospettive per la IRES 
Nessun impegno è stato preso da parte della direzione nazionale del gruppo - Sfuggente politica imprenditoriale - Lettere intimi
datorie ad alcuni operai • L'azienda sarebbe in grado di reinserirsi positivamente nel mercato - Necessarie trattative dirette 

SIENA. 31 
E' già trascorsa la prima 

settimana di cassa integra
zione dei lavoratori della 
IRES. II programma quadri
mestrale della direzione del
l'azienda. che comprende an
che gli stabilimenti di Trento. 
Napoli e Varese, prevede al
tre dLe settimane di cassa 
integrazione per l'ultima set
timana di marzo e per la fi
ne di aprile. Dopo di che, 
come affermano gli operai, 
il salto nel buio. Nessun im
pegno infatti è stato preso 
da parte della direzione na
zionale de] gruppo IRE. fa
cente parte da anni ormai 
del complesso multinazionale 
Philips, per assicurare il po
sto di lavoro dei 1200 lavora
tori dello stabilimento sene
se. niente si sa inoltre dei 
piani e dei progetti, per quan
to riguarda la produzione e 
i livelli occupazionali del 
gruppo, degli amministratori. 

I molti incontri, avvenuti 
fra consigli di fabbrica, sin
dacati e padronato, sono ser
viti a ben poco. La fumosa 
e sfuggente politica impren
ditoriale. che molto probabil
mente ha la sua matrice e 
la sua fonte nella stessa di
rezione della Philips, non par
la chiaro per quanto riguarda 
il futuro dell'azienda e il fu
turo degli operai, circa 10.000 
in tutta Italia. 

Tutto ebbe inizio verso la 
fine dell'anno scorso, per la 
precisione neH'ottobre-novem-
bre del 1975. quando fu reso 
noto agli operai l'intenzione 
di ricorrere alla cassa inte
grazione. per un periodo non 
ben determinato, a partire 
dall'in:z:o dell'anno nuovo. E 
cosi infatti è stato. Con la 
scusa dell'assenteismo, dei 
ponte per le festività natali
zie e dell'epifania, per alcuni 
lavori di manutenzione all'in 
torno dello stabilimento, gli 
Operai furono messi il 2 e il 
| di gennaio in cassa integra 

e subito, in occasione 

di questo primo provvedimen
to, giunse perentòria la rispo
sta del sindacato, che con
dannò l'atto provocatorio ed 
unilaterale dell'azienda. 

Recentemente inoltre a que
sto grave provvedimento, si 
sono aggiunte alcune lettere 
intimidatorie indirizzate a tre
dici operai. Di una ne ripor
tiamo il testo integrale, la
sciando al lettore il com
mento. 

« Siamo spiacenti dover ri
levare — esordisco la missi
va — che in data odierna 
ella non ha eseguito le dispo
sizioni impartite dal Suo di
retto superiore. Il Suo com
portamento. contrario alle 
norme legislative e contrat
tuali. è passibile di sanzioni 
disciplinari ai sensi di quanto 
previsto all'art. 23 del nostro 
CCI-N. Le ricordiamo che ha 
5 giorni per presentare even
tuali giustificazioni al nostro 
Servizio Personale. Distinti 
saluti (IRES S.p.A.Ì ». 

Tutto ciò a causa del ri
fiuto di alcuni lavoratori di 
eseguire ordini riguardanti Io 
spostamento all'interno dello 
stabilimento che. a detta del
la direzione, si troverebbe at
tualmente in una situazione 
di completa ingovernabilità 

Come ci ha detto un diri
gente sindacale, a proposito 
della situazione creatasi nel
lo stabilimento senese, la ma
novra della direzione non è 
altrimenti giustificabile se 
non viene collocata in una 
politica generale di ristruttu
razione del Gruppo IRE. e 
che abbraccia quindi anche 
gli impianti di Varese. Tren
to e Napoli. Mentre infatti 
per questi tre stabilimenti. 
dove si producono elettrodo
mestici. frigoriferi e cucine, 
il ricorso alla cassa integra
zione può trovare la sua mo
tivazione in un momento di 
crisi generale del settore, sia 
a livello nazionale che este
ro, dove il mercato ha già 

raggiunto un alto grado di 
saturazione, questo discorso 
non vale invece per lo stabi
limento di Siena, dove si fab
bricano impianti del cosiddet
to « freddo » e e superfred-
do ». 

La domanda, infatti, per 
questo genere di prodotti, è 
ancora molto alta, special
mente all'estero. 

Unico motivo valido quin
di. rimane il gioco, se cosi 
è possibile definirlo, economi
co politico dell'azienda. Il 
tempo inratti gioca a favore 
dei padroni. Il blocco dei sa
lari. la svalutazione della li
ra. sono tutti fattori che non 
possono che andare a van
taggio di una impresa, come 
la Philips, a carattere multi
nazionale. che vede i suoi 
costi di produzione in Italia 
ridotti al minimo, mentre 
d'altro canto salgono alle stel
le i guadagni delle vendite 
nei mercati esteri. 

E' difficile, a Questo pun
to. pronosticare un qualsiasi 
sbocco della vertenza fra sii 
oltre 10.000 lavoratori del 
gruppo IRE ed una contro 
parte che sfugge a qualsiasi 
contatto diretto con le orca 
nizzazioni sindacali. Negli in
contri avvenuti fino ad ogci. 
infatti, le delegazioni sinda
cali hanno sempre contratta
to con il capo del personale 
del gruppo e con il suo con
sulente ledale, che. in ta'e 
veste limitata, non sono a! 
tro che dei portavoce dei di
rigenti e non hanno nessun 
potere effettivo di contratta
zione. Finché quindi i veri 
responsabili del gruppo non 
usciranno da dietro le quinte 
per trattare in prima perso
na con i lavoratori, tutte le 
iniziative di lotta che verran
no adottate all'interno e al
l'esterno degli stabilimenti. 
non potranno che avere un 
effetto limitato. 

Manrico Pelosi 

Al centro delle consultazioni ad Arezzo 

Un piano per salvare 
fauna e territorio 

L'iniziativa è stata presa dalla giunta regionale - La stretta connessione 
fra la rarefazione della selvaggina e l'abbandono delle zone agricole 

AREZZO. 31 
Una larga consultazione, 

promossa dalla giunta provin
ciale ed animata dalla par
tecipazione di centinaia di cit
tadini. di amministratori, di 
rappresentanti delle orga
nizzazioni contadine, venato
rie e naturalistiche, si va svi
luppando in queste settimane 
in tutta la provincia di Arez
zo. Scopo degli incontri, che 
reg^trano una attiva parte
cipazione di tutte le compo
nenti interessate è l'elabora
zione di un « piano provin
ciale delle aree faunistiche ». 
previsto dalla legge regionale 
sulla caccia che ha avviato. 
due anni fa. un processo di 
regolamentazione innovatrice 
in un campo che costituisce 
aa sempre terreno di accesa 
polemica e di scontro. 

La consultazione aperta nel
l'Aretino dimostra la piena di
sponibilità delle associazioni e 
degli enti che operano in que
sto delicato settore — dalle 
associazioni venatorie a quel
le naturalistiche, dai Comuni 
agli organismi sovracomunali 
di recente costituzione — ad 
affrontare con estrema pun
tualità e con spirito costrutti
vo i problemi 6ul tappeto. 
Emerge, in sostanza, la con
sapevolezza che i problemi 
venatori non possono essere 
separati dalla realtà delle 
campagne, che esiste uno 
stretto legame tra la rarefa
zione — e in alcuni casi la 
completa estinzione — di al
cune specie di selvaggina e 

l'abbandono di vaste zone 
agricole collinari e montane. 
colpite da un processo di de
cadenza e di disgregazione. 
minate dall'inquinamento, in 
sidiate dalla speculazione. 

Anche in questo campo si 
sta conducendo un'espenen 
za di profonda innovazione nel 
modo di affrontare i compies 
si problemi del territorio: ".a 
ricerca delle soluzioni si muo
ve attraverso una attenta 
analisi delle cause che hanno 
prodotto gli attuali squilibri 
economici e sociali, puntan
do alia costruzione di un \a-
sto e consapevole schieramen
to che unisca gli intereàsi 
dei cacciatori a quelli dei la
voratori della terra e più in 
generale a quelli della collet
tività. L'emergente consape
volezza che ì problemi venato
ri — e più in generale la 
tutela del patrimonio naturale 
ed ambientale — non coin
volgono i cacciatori soltanto 
come « sportivi », ma anche e 
soprattutto come lavoratori e 
cittadini, pone al centro del 
dibattito la necessità di un 
intervento pubblico di tipo 
nuovo, non più settoriale, ma 
finalizzato al recupero econo
mico e produttivo del terri
torio, in una visione che si 
leghi strettamente all'utilizzo 
complessivo del tempo libe
ro. al turismo, al riequili-
brio ecologico. 

Sulla base di queste pre
messe. 11 piano per le aree 
faunistiche — che entro breve 
tempo sarà discusso dal con-

Avrà luogo domani e sabato 

La conferenza del PCI 
di Pisa occasione di 

un confronto sulla città 
Presentato nel corso di una conferenza stampa un opuscolo cu
rato dal Comitato cittadino che affronta i problemi della città 

siglio provinciale, per passa
re poi all'esame della Regio
ne — si inserisce nello stes
so dibattito aperto attorno al
la definizione dei comprensori 
socio-economici, e contribui
sce all'elaborazione di un pro
gramma che sia in grado di 
connettere, nella stessa di
mensione territcriaìe, le esi
genze del settore venatorio a 
quelle più generali dello svi
luppo economico, dei servizi 
sociali e del ripristino del
l'equilibrio naturale. 

Secondo il dispositivo della 
legge regionale, la gestione 
delle aree faunistiche spetta 
ai Comuni, tramite le delega
zioni della caccia, organismi 
a cui sarà affidata la pro
grammazione degli interventi 
nel settore. Frutto di una con
cezione tesa al massimo svi
luppo della partecipazione, le 
delegazioni della caccia po
tranno. tra l'altro, sollevare 
in modo organico il proble
ma del superamento di quel
l'istituto feudale che va sotto 
il nome di riserva privata. 
Questi organismi possono in
fatti, in collegamento con le 
associazioni venatorie, le or

ganizzazioni contadine e gii 
enti locali, proporre la costi
tuzione di aziende per la pro
duzione di sevaggina, di 
aree di rispetto venatorio. di 
parchi naturali: un compito. 
dunque, essenziale per il rie
quilibrio del rapporto tra il 
ruolo della foresta e l'uso del 
territorio a scopi faunistici. 

t. r. 

PISA. 31. 
In una conferenza stampa 

cui erano presenti il compa
gno Di Donato, della segre
teria della Federazione e i 
compagni Scaramuzzino e Pa
lazzi, della segreteria del Co
mitato cittadino, sono stati 
presentati i principali obietti
vi che i comunisti pisani si 
prefiggono di raggiungere con 
la loro conferenza di orga
nizzazione cittadina in pro
gramma per domani, venerdì 
e sabato di questa settima
na. Si tratta di affrontare 
in primo luogo una situazio
ne mutata negli schieramen
ti politici e nel peso che i 
partiti hanno nella città do
po il voto del 15 giugno. Que
sto sia in relazione all'aumen
tata presenza del nostro par
tito sia in relazione ai fe
nomeni nuovi che in altri 
partiti si sono verificati e si 
stanno verificando. 

La spaccatura di un bloc
co di potere aggregatosi in 
passato intorno alla DC. la 
collocazione, per alcuni aspet
ti nuova, del PRI, la ricerca, 
in alcuni casi drammatica, 
all'interno del PSDI di un di
verso ruolo e la scomparsa 
del PLI nei consigli dell'Am
ministrazione comunale e pro
vinciale, ne sono gli aspetti 
più evidenti. A questo si ag
giunge per i comunisti il 
« problema politico » rappre
sentato dalla composizione so
ciale di una città come Pisa 
in cui due terzi di cittadini 
è impegnato nel settore ter
ziario. 

La presenza organizzata del 
partito è aderente a questa 
realtà: ne sono testimonian
za le 25 sezioni cittadine (20 
territoriali. 1 universitaria. 1 
del pubblico impiego, 1 del set
tore trasporti. 2 di fabbrica) 
e le numerose cellule. Ma è 
ovvio, anche se sarà neces
saria una verifica ed una pun
tualizzazione di tale corrispon
denza a livello organizzativo, 
la risposta globale a questo 
problema non potrà che es
sere di natura politica. In 
questo senso la conferenza di 
organizzazione cittadina dor 
vrà essere una sede in cui 
i comunisti potranno dare 
in forma collettiva e sinte
tica un contributo notevole 
al dibattito, divenuto più 
fitto in questi ultimi mesi, 
sul futuro di Pisa. 

E' un fatto politico di no
tevole Importanza la grande 
discussione che si è svilup
pata ed è tuttora in corso 
tra enti cittadini, partiti po
litici. sindacati e nelle af
follate assemblee del consi
glio di quartiere, sul pro
gramma quinquennale della 
Amministrazione comunale. 
I temi stessi che saranno 
trattati nella conferenza cit
tadina le conferiscono quin
di un carattere « aperto » di 
cui è testimonianza anche il 
raggio molto ampio di invi
tati ai lavori. 

La pubblicazione di un 
opuscolo curato dal Comitato 
cittadino e presentato sta
mattina nel corso della con
ferenza stampa, ribadisce la 
volontà dei comunisti pisani 
di fare della loro conferenza 
di organizzazione un momen
to del più ampie dibattito in 
corso in città, una occasione 
di confronto fra tutte le for
ze democratiche cittadine. 
Nell'opuscolo (nel comples
so una cinquantina di pagi
ne molte delle quali dedi
cate ad interventi, contributi 
di rappresentanti della mag
gior realtà cittadina) si of
fre ai pisani, ed è la prima 
volta, la possibilità di met
tere al confronto le varie 
posizioni delle forze politi
che dei sindacati, dei rap
presentanti dei grandi enti. 
Hanno dato il loro contri
buto alla pubblicazione del 
PCI. sotto forma di intervi
ste o di interventi diretti, il 
segretario del PRI pisano. 
Mario Aiello, del PLI. Vito 
Capozzoh. il compagno Cot
tone. segretario del PSI. Su-
race dell'URSD (una forma
zione politica nata dal dis
senso interno al PSDI). il 
democristiano Gallei. 

Importanti e di grande in
teresse le dichiarazioni rila
sciate dal rettore dell'Uni
versità, prof. Ranieri Favil
li. dal presidente del CNR e 
capogruppo della DC al Co
mune di Pisa. prof. Alessan
dro Faedo. dal caporedattore 
delle pagine locali della « Na
zione» dott. Giovanni Nardi. 
dal segretario della Camera 
del Lavoro. Luciano Paste-
chi. dall'editore Luciano Li
scili. dal presidente degli 
Ospedali riuniti Santa Chia
ra. dott. Enzo Lupetti. E* in
tervenuto anche il sindaco 
di Pisa. prof. Elia Lazzari. 
A questi interventi esterni 
di uomini politici, ammini
stratori e « personaggi » pi
sani. spesso anche assai di
stanti dal nostro partito, si 
aggiungono nell'opuscolo pub
blicato in preparazione del
la conferenza cittadina, gii 
interventi di dirigenti de'. 
partito, degli amministraton 
comunisti, dei dirìgenti di 
sezione e delle zone. 

La tiratura dell'opuscolo — 
come è stato detto stamani 
nel corso della conferenza 
stampa — ha per ora rag
giunto le 7.000 copie (cifra 
tutt'altro che trascurabile per 
Pisa). Alcune di queste sono 
state date alla libreria Fel
trinelli e non è escluso che 
si possa giungere ad una dif
fusione attraverso le edicole. 

Dopo la decisione del CIPE 

Operare per la piena 
ripresa dell'Ita) Bed 

Un comunicato della giunta comunale di Pistoia - Arric
chire le possibilità di lavoro in tutta la provincta 

PISTOIA. 31 
La giunta municipale ha 

diramato un comunicato in cui 
esprime la sua soddisfazione 
per la decisione del Cipe di 
inserire l'Ital-Bed fra le a-
ziende per le quali è previsto 
l'intervento della OKPI. « Con 
questo atto vengono compen
sati — si afferma nel comuni
cato — i molti sacrifici com
piuti dai lavoratori dell'azien
da pistoiese die per 13 mesi 
hanno sostenuto una lotta d'I
ncile, talvolta durissima, ma 
sempre caratterizzala da un 
profondo senso di responsabi
lità, da una limpida consape
volezza civile. E' stata una vi
cenda vissuta con dedizione. 
con spirito di sacrificio, con 
impegno assiduo; una vicenda 
che oggi giunge a questa 
grande vittoria che è dei la
voratori della Ital-Bed e di 

tutto il movimento operaio e 
democratico pistoiese >. Si 
tratta cioè di una vittoria che 
scaturisce dalla profonda uni
tà di inventi ed azioni svilup
patesi durante l'occupazione. 

| « Pistoia non verrà privata 
[ - - conclude il comunicato — 
' di questo importante centro 
I produttivo; delle manovre pa

dronali ha avuto ragione 1" 
im|>egno dei lavoratori e di 

j tutta una città. Una tappa im-
i portantissima è stata raggiun

ta. Resta tuttavia da operare 
per una conclusione definiti
va della vicenda, una conclu
sione che dovrà coincidere 
con la ripresa produttiva del
l'azienda e con la sua nuova 
capacità di arricchire le pos-

I sibilità di lavoro nel comune 
I e nella provincvia. La giunta 
j ha riaffermato anche in que-
| sto senso la propria completa 
1 disponibilità. 

Contro la modificazione dello statuto 

Sempre occupata 
a Pisa la Scuola 

di perfezionamento 
Gli studenti chiedono di partecipare alla direzione 
culturale dell'istituto - Pessima gestione dei fondi 

PISA. 31 
Mentre il consiglio diretti

vo della Scuola Superiore di 
studi universitari e di perfe
zionamento continua a riu
nirsi con un'altissima fre
quenza (in due giorni si è 
già riunito tre volte) prose
gue da parte degli studenti 
l'occupazione dell'istituto di 
via Carducci. 

In particolar modo I motivi 
della protesta, nata e gestita 
autonomamente dagli stu
denti. si appuntano contro 11 
tentativo da parte del consi
glio direttivo di modificare 
lo statuto interno. Si vorreb
bero infatti anticipare i limi
ti per il termine degli esami 
che periodicamente gli stu
denti di tale scuola devono 
sostenere per rimanere nell' 
istituto di perfezionamento. 
« Con tale proposta — affer
mano gli occupanti — il con
siglio direttivo vorrebbe ri
qualificare lo studio ». Ma 
questo tentativo maldestro di 
« riqualificazione » ha fatto 
venire a galla numerosi pro
blemi sia in termini di di

versa impostazione didattica 
e di maggiore partecipazione 
degli studenti alla direzione 
culturale della scuola, sia In 
termini di una rottura della 
tradizionale separatezza dell' 
istituto della vita cittadina. 
In altre parole gli studenti 
chiedono che le strutture del
la scuola siano al servizio di 
tutta la città e che « finisca 
di esere luogo di semplici at
tività di baronaggio». 

In un comunicato, votato 
dall'assemblea degli occupan
ti. si fa notare come la pessi
ma gestione del fondi (1.250. 
mila l'anno per ogni studen
te) abbia portato ad un enor
me indebitamento della scuo
la senza che si siano poten
ziate tutte quelle strutture ed 
attività di promozione a po
tenziamento della cultura 
scientifica per cui la scuola 
è stata creata. Le stesse strut
ture che ci sono, seppur ca
renti. vengono male utilizza
te. secondo una logica elita
ria. senza che di esse ne pos
sano usufruire studenti di al
tre facoltà. 

Dopo il convegno di Massa Marittima 

In merito alla ferrovia 
Campiano-Scarlino 

a. I. 

Cordoglio 
PISTOIA, 31 

La giunta municipale e il 
gruppo consiliare PCI espri
mono a Renzo Bardelli e al
la sua famiglia il loro più 
sentito cordoglio per la scom
parsa del caro Gian Paolo. 

GROSSETO. 31 ! 
Un monumento di assurdità 

economica è stata definita 
dall'associazione artigiani del
la provincia di Grosseto la 
ferrovia Campiano-Scarlino. 
Questo il giudizio che l'asso
ciazione esprime sul conve
gno della zona di programma 
( Q > svoltosi venerdì scorso 
a Massa Marittima, indetto 
dall'Amministrazione provin
ciale. e dove insieme alla 
Regione Toscana, rappresen
tata dall'assessore Raugi, era 
presente un vastissimo arco 
di forze politiche, economi
che. sociali e professionali del 
comprensorio comprendente 
i 10 Comuni delle province di 
Grosseto e Livorno. 

Sarà compito di ben più 
qualificate voci rispondere 
alle argomentazioni sollevate 
dalla suddetta associazione; 
noi intendiamo prendere in 
considerazione solo un aspet
to di questa presa di posi
zione là dove afferma che 
«in effetti la comunità loca
le ha dato l'adesione in ma- t 
niera fideistica, (all'iniziativa , 
dell'amministrazione provin
ciale. n.dj.), senza cioè che 
sia stata fatta una analisi 
seria e approfondita sui co
sti di costruzione della fer
rovia, sui modi e i costi di 
gestione, nonché su come fi
nanziare l'opera». 

Un giudizio pare a noi mol
to opinabile in quanto giudi-

, ca superficiale l'iniziativa 
i continua e la ferma volontà 
ì degli enti locali per giungere 
I a dare una positiva soluzio-
! ne ad un problema infra-
! strutturale fondamentale per 
1 la ripresa e la rinascita eco

nomica del comprensorio del
le colline metallifere. Una te

stimonianza di questa serie
tà. del resto, la si è riscon
trata anche nel corso del con
vegno, dove lo stesso dottor 
Ciampoli. direttore dell'asso
ciazione artigiani era presan
te. e da cui è scaturito non 
un dibattito formale e fidei
stico. ma serio, articolato e 
responsabile, ancorato agli 
Interessi della comunità. 

In merito alla discussione. 
riguardante il modo di tra
sportare 5.000 tonnellate di 
pirite al giorno dalla miniera 
di Campiano a Scarlino, si 
è riscontrata l'utilità di far 
ricorso alla ferrovia, per una 
scelta economica e per l'uso 
polivalente del mezzo su « ro
tala ». Una scelta che non ri
nuncia a chiedere all'ANAS 
l'ammodernamento della sta
tale 439. nodo viario fonda
mentale per rendere più age
voli collegamenti automobili
stici con Siena e per svilup
pare il flusso turistico. 

P . 2 . 

Comìzio 
di Mechini 

oggi a Piombino 
Oggi pomeriggio a Piombi

no alle ore 17, In piazza Ver
di. il compagno Rodolfo Me
chini, membro del Comitato 
Centrale del Partito terrà un 
pubblico comizio sul tema: 
« Contro gli IndlscriminaU 
provvedimenti economici det 
governo, le proposte dei co
munisti per un radicale cam
biamento della politica eco
nomica del paese». 


